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 PENTECOSTE 
At 2,1-11; Sal 103; 1Cor 12,3b-7.1-13 Sequenza Gv 20,19-23 

 RICONCILIAZIONE E PERDONO 

Oggi celebriamo la grande festa di Pentecoste, nel ricordo 
dell’effusione dello Spirito Santo sulla prima Comunità cristiana. Il 
Vangelo odierno (cfr Gv 20,19-23) ci riporta alla sera di Pasqua e ci 
mostra Gesù risorto che appare nel Cenacolo, dove si sono rifugiati i 
discepoli. Avevano paura. «Stette in mezzo e disse loro: “Pace a 
voi!”» (v. 19). Queste prime parole pronunciate dal Risorto: «Pace a 
voi», sono da considerare più che un saluto: esprimono il perdono, il 

perdono accordato ai discepoli che, per dire la verità, lo avevano abbandonato. Sono parole di 
riconciliazione e di perdono. E anche noi, quando auguriamo pace agli altri, stiamo dando il 
perdono e chiedendo pure il perdono. Gesù offre la sua pace proprio a questi discepoli che 
hanno paura, che stentano a credere a ciò che pure hanno veduto, cioè il sepolcro vuoto, e 
sottovalutano la testimonianza di Maria di Magdala e delle altre donne. Gesù perdona, perdona 
sempre, e offre la sua pace ai suoi amici. Non dimenticatevi: Gesù non si stanca mai di 
perdonare. Siamo noi che ci stanchiamo di chiedere perdono. 
Perdonando e radunando attorno a sé i discepoli, Gesù fa di essi una Chiesa, la sua Chiesa, che 
è una comunità riconciliata e pronta alla missione. Riconciliata e pronta alla missione. Quando 
una comunità non è riconciliata, non è pronta alla missione: è pronta a discutere dentro di sé, è 
pronta alle [discussioni] interne. L’incontro con il Signore risorto capovolge l’esistenza degli 
Apostoli e li trasforma in coraggiosi testimoni. Infatti, subito dopo dice: «Come il Padre ha 
mandato me, anche io mando voi» (v. 21). Queste parole fanno capire che gli Apostoli sono 
inviati a prolungare la stessa missione che il Padre ha affidato a Gesù. «Io mando voi»: non è 
tempo di stare rinchiusi, né di rimpiangere: rimpiangere i “bei tempi”, quei tempi passati col 
Maestro. La gioia della risurrezione è grande, ma è una gioia espansiva, che non va tenuta per 
sé, è per darla. Nelle domeniche del Tempo pasquale abbiamo ascoltato dapprima questo 
stesso episodio, poi l’incontro con i discepoli di Emmaus, quindi il buon Pastore, i discorsi di 
addio e la promessa dello Spirito Santo: tutto questo è orientato a rafforzare la fede dei 
discepoli – e anche la nostra – in vista della missione. E proprio per animare la missione, Gesù 
dona agli Apostoli il suo Spirito. Dice il Vangelo: «Soffiò su di loro e disse: “Ricevete lo 
Spirito Santo”» (v. 22). Lo Spirito Santo è fuoco che brucia i peccati e crea uomini e donne 
nuovi; è fuoco d’amore con cui i discepoli potranno “incendiare” il mondo, quell’amore di 
tenerezza che predilige i piccoli, i poveri, gli esclusi… Nei sacramenti del Battesimo e della 
Confermazione abbiamo ricevuto lo Spirito Santo con i suoi doni: sapienza, intelletto, 
consiglio, fortezza, conoscenza, pietà, timore di Dio. Quest’ultimo dono – il timore di Dio – è 
proprio il contrario della paura che prima paralizzava i discepoli: è l’amore per il Signore, è la 
certezza della sua misericordia e della sua bontà, è la fiducia di potersi muovere nella 
direzione da Lui indicata, senza che mai ci manchino la sua presenza e il suo sostegno. 
La festa di Pentecoste rinnova la consapevolezza che in noi dimora la presenza vivificante 
dello Spirito Santo. Egli dona anche a noi il coraggio di uscire fuori dalle mura protettive dei 
nostri “cenacoli”, dei gruppetti, senza adagiarci nel quieto vivere o rinchiuderci in abitudini 
sterili. Eleviamo ora il nostro pensiero a Maria. Lei era lì, con gli Apostoli, quando è venuto lo 
Spirito Santo, protagonista con la prima Comunità dell’esperienza mirabile della Pentecoste, e 
preghiamo Lei perché ottenga per la Chiesa l’ardente spirito missionario. 
 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2020/5/31/pentecoste.html


 

 

Preghiamo il Santo Rosario,  in questi luoghi: 
Da LUNEDI’ a VENERDI’ :  

: Oratorio di Dogaletto, ore 20:00 - Via Bastie 

: Oratorio San Gaetano, ore 20:00 - Piazza Vecchia 

: Oratorio di Giare, ore 20:00 - Via Giare 164 

: Oratorio di Porto Menai, ore 20:00 - Via Argine Sx Novissimo 

: Capitello Molin Rotto, ore 20:00-Via XXV aprile  (GIOVEDI’ in parrocchia) 

MERCOLEDI’ : Giardino della canonica ore 20:00 (con i bambini delle elementar i) 

GIOVEDI’ : Giardino della canonica ore 20:00 (per  tutti) 

ADORAZIONE SANTISSIMO per LE VOCAZIONI  
Ogni mercoledì, dopo la messa delle 8:00, fino alle 17:30  

Benedizione Eucaristica per terminare con la Messa delle 18:00 

INIZIATIVA  SCUOLA dELL’INFANZIA 
 

C’è ancora la possibilità di iscrivere  
i bambini alla sezione 

“ ”  
(dal 24° mese in poi) presso la nostra  

scuola d’infanzia San Giuseppe. 
La retta mensile è di € 220 (compreso il 

pasto). 
Rivolgersi alla scuola telefonando allo 

041 421578 
o scrivendo a  

il nostro bell’appuntamento annuale di 

preghiera con Maria, che ci ama, ci protegge e 

ci aiuta nel nostro cammino per incontrare 

Gesù.  

Vi aspettiamo in tanti! 

Mese di Maggio 
con Maria 

APPUNTAMENTI 

29 MAGGIO ore 20:30 -  Il primo di tre incontri, per animatori del GrEst e dei campi 
scuola in Patronato con la Giorgia Moro. 

31 MAGGIO ore 20:30 - chiusura del mese Mariano; processione con la statua di Fatima, 
con gli Araldi del Vangelo, partendo dalla Scuola d’Infanzia per arrivare in Chiesa con la 
recita del rosario e le litanie. I bambini potranno portare i petali di rosa da spargere durante 
la processione. 
 

24 GIUGNO ore 17:30 - festa del Patrono, san Giovanni Battista, si terrà la processione 
con la statua, messa solenne e possibilità di stuzzichini presso il Patronato. 
 
25 GIUGNO ore 11:00 - messa con celebrazione dei lustri di matrimonio e pranzo per 
coloro che vorranno prenotarsi presso la Canonica 



 

 

Emergenza in Emilia-Romagna, 
dalla CEI un milione di euro dai 

fondi 8x1000 

La presidenza della Conferenza Episcopale 
italiana ha disposto un primo stanziamento per 
far fronte alle necessità della popolazione 
colpita dall’ondata di maltempo che sta 
flagellando la regione.  
Zuppi: "Continuiamo a farci prossimi e a 

pregare per quanti, in questo dramma, hanno perso anche la loro vita" 
La Presidenza della Conferenza Episcopale italiana ha disposto un primo stanziamento di un 
milione di euro dai fondi dell’8xmille che i cittadini destinano alla Chiesa cattolica, per far 
fronte alle necessità della popolazione colpita dall’ondata di maltempo che sta flagellando 
l’Emilia-Romagna. “Vogliamo esprimere, anche con questo gesto concreto, la prossimità 
della Chiesa in Italia alle tantissime persone che, a causa dell’alluvione e delle esondazioni, 
sono sfollate, avendo perso tutto o molto", afferma il Cardinale Matteo Zuppi, Arcivescovo 
di Bologna e Presidente della CEI. "Continuiamo a farci prossimi e a pregare per quanti, in 
questo dramma, hanno perso anche la loro vita. Siamo grati alle diocesi, alle parrocchie, agli 
istituti religiosi che non hanno lasciato sole le comunità dell’Emilia-Romagna”.  



 

 

DOM 28 Maggio - Pentecoste 

8:00 † DA LIO PIERINA e COSMA PRIMO 

† BERTOCCO FERDINANDO e GENITORI, 
NARSI BRUNO, MARIA, NONNI e FAM. 

† QUINTO UMBERTO e IRMA 

9:30 † MARIN LILIANA, ZAMPIERI SILVIO, NICOLA 

e ANGELA - † MATTIELLO LAURA 

† PETTENA’ ALCIDE - † SANTELLO MARISA 

† PANISOLO RUGGERO e TREVISAN NEREO 

† BRUNELLO BEPPINO, POZZATO DINA, 
ZULLO ANTONIO, CORRO’ IRMA e CAUSIN 
EUGENIO 

11:00 † pro populo  -   BATTESIMO DI  
DODERO FILIPPO e GARRO FRANCESCO 

18:00 † BALDAN PIERANTONIO e NONNI 

Giare 10:00  † per le anime 
12:15 BATTESIMO DI NOVELLO VALENTINA 

Dogaletto 11:00  † CAZZARO ADA - † VESCO MARIA 

Lun 29 Maggio - s. Paolo VI 

8:00 † per le anime - 18:00 per le anime 

Mar 30 Maggio - s. Gavino martire 

8:00 † per le anime - 18:00 † per le anime 

Mer 31 Maggio - ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO  

8:00  † per le anime  

ADORAZIONE EUCARISTICA dalle 8:40 alle 17:30 

18:00  † GRIENTI LEO 

Gio 1 Giugno - s. Giustino 

8:00  † per le anime  

18:00 † FELETTO FABIO 

Ven 2 Giugno - ss. Marcellino e Pietro 

8:00  † per le anime - 18:00 † per le anime  

Sab 3 Giugno - ss. Carlo Lwanga e comp. 

8:00 † per le anime 

18:00 
Prefestiva 

† FERIAN LUIGI e ARSUNI WALLY 

† MARTIGNON GIANNA 

20:30 CONCERTO in DUOMO 

PORTO 
17:30 

Prefestiva  

17:00 Rosario 

† BALDIN GIOVANNI e FIGLI 

DOM 4 Giugno - Santissima Trinità 

8:00 † per le anime 

9:30 † FAM. GRIGGIO GIOVANNI e AMALIA 

† FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI 

† ANTONIETTA, LORENZO e MOGLIE 
GIOVANNA 

† ZARDIN GINEVRA e BASTIANELLO 
CORRADO 

11:00 † pro populo  -   BATTESIMO DI  
LEVORATO LEONARDO 

18:00 † GASTONE GIUSEPPE 

Giare 10:00  † per le anime 

Dogaletto 11:00  † CONTIERO GABRIELLA, MARIO e 
GENITORI 

ANTICIPAZIONI di  
GENTE VENETA 

È una delle suore più giovani d’Italia e da 
pochi mesi vive e opera a Mestre: suor 
Giulia Iuso racconta la sua vita e la sua 
vocazione religiosa. 

L'intervista a suor Giulia apre il nuovo 
numero di Gente Veneta, che propone anche: 

- Intervista all'ambasciatore di Israele in 
Italia: «Cooperiamo con i palestinesi 
aiutandoli in campo medico ed economico, 
ma colpiamo le loro cellule terroristiche». 

- Don Lorenzo Milani nasceva cent'anni 
fa. Lo storico Fornari: «Oltre il cliché, era 
figlio del Concilio di Trento, interpretò il 
Vangelo radicalmente». 

- Sabato 27 veglia di Pentecoste per  i 
giovani, in San Marco con il Patriarca. 

- Sono preti da 60 anni: cinque sacerdoti 
veneziani raccontano la loro vita. 

- A Venezia, con 220 espositor i, apre il 
Salone nautico: le novità più green. 

- Si apre un nuovo cammino per  le 
collaborazioni pastorali a Venezia. 

- Università della Terza Età a Venezia: 
bilancio ok, con 300 iscritti. 

- Venezia, dalla Fondazione Elena 
Trevisanato una casa per aiutare gli altri: 
«Ma non andrà mai ai turisti». 

- Mestre, la mor te di Mar ilisa Brussato: 
«Era esempio di santità nella vita 
quotidiana». 

- «Quando fui inviato in missione... alla Cita 
di Marghera»: il ricordo di don Giancarlo 
Iannotta. 

- In tanti per le vie di Or iago, in 
processione con Maria. 

- «Una rete di imprenditrici venete mi ha 
salvato e aperto una strada di lavoro»: 
l'esperienza di una manager. 

- Eraclea, Aphe (disabili): festa e nuovi 
progetti per il 40° compleanno. 


